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OGGETTO: 

"INTERVENTI URGENTI DI RIPRISTINO DELLA STRADA COMUNALE VIA FAZZANO 

IN CORRISPONDENZA DELL'INTERSEZIONE CON LA SP 40 AGGRAVATASI A 

SEGUITO DEGLI EVENTI DELLA PRIMA DECADE DI DICEMBRE". APPROVAZIONE 

AVVISO INDAGINE DI MERCATO PER SERVIZIO TECNICO DI COLLAUDO STATICO 

RIVOLTO A DIPENDENTI PUBBLICI DI ALTRE AMMINISTRAZIONI 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

PREMESSO che: 

-il territorio del Comune di Serramazzoni è stato interessato da avversità atmosferiche 
verificatesi nel mese di dicembre 2020 caratterizzate da un sistema di perturbazioni con 
precipitazioni intense, anche a carattere nevoso; 
 
-in località Marzola è presente un dissesto che interessa la strada comunale Via Fazzano 

in corrispondenza dell’intersezione con la SP 20 che si è aggravato a seguito degli eventi 

della prima decade di dicembre 2020; 

-in data 21/01/2021 con Prot. n. 1014 e Prot. n. 1055 è stato segnalato il dissesto di cui 

sopra al Servizio Sicurezza Territoriale e Protezione Civile della Regione Emilia Romagna; 

VISTA l'Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile - O.C.D.P.C. n. 732 
del 31/12/2020, pubblicata nella G.U. n.5 del 08-01-2021” Disposizioni urgenti di 
protezione civile in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 1° al 
10 dicembre 2020 nel territorio delle province di Bologna, di Ferrara, di Modena e di 
Reggio Emilia”; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 18 febbraio 2021, n. 17 avente ad 
oggetto: “Eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 1 al 10 dicembre 2020”, con cui è 
stato approvato il “Piano dei primi interventi urgenti di protezione civile – Primo stralcio 
comprendente la direttiva per la presentazione delle domande di contributo per l’autonoma 
sistemazione dei nuclei familiari sfollati” a valere sulle risorse di cui alla OCDCP 732/2020, 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna n. 41 del 22/02/2021; 
  
DATO ATTO che: 
 
- nel citato Piano al paragrafo 3.1 “Elenco lavori” è previsto l’intervento “Cod. 17021 
“Interventi urgenti di  ripristino della strada comunale via Fazzano in 
corrispondenza dell'intersezione con la SP 40 aggravatasi a seguito degli eventi 
della prima decade di dicembre”, nel Comune di Serramazzoni (MO), di importo 
complessivo pari ad € 120.000,00; 
 
- il soggetto attuatore del suddetto intervento è stato individuato nel “Servizio Lavori 
pubblici e impianti sportivi”; 
 
- ai sensi dell’art. 31, comma 1, del D.lgs. 50/2016 ss.mm.ii., la scrivente, Responsabile 
del Servizio, svolge anche le funzioni di Responsabile Unico del Procedimento e di 
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Direttore dell’Esecuzione del Contratto di affidamento dei servizi attinenti all’ingegneria e 
all’architettura; 
 
-il termine fissato per l’affidamento dei lavori è di 90 giorni dalla data di pubblicazione sul 

Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna del Decreto 17/2021 citato; 

-l’ultimazione dei lavori deve avvenire entro 18 mesi decorrenti dalla data di pubblicazione 

sul Bollettino Ufficiale del Decreto 17/2021 citato;  

-le tempistiche e le procedure di realizzazione dell’intervento implicano il rispetto di 
stringenti scadenze per concorrere in tempo utile alla realizzazione dell’intervento; 
 
 
RICHIAMATI i seguenti atti: 
 

-la determinazione n. 97 del 23/03/2021 con la quale si sono affidati i servizi tecnici di 

progettazione definitiva-esecutiva comprensiva del coordinamento per la sicurezza in fase 

di progettazione e di direzione dei lavori comprensivo del coordinamento per la sicurezza 

in fase di esecuzione relativamente all’intervento in argomento all’operatore economico 

ing. Massimo Florini con sede legale in Via Acqua Solforosa 359 Fanano (MO) codice 

fiscale FLRMSM70S01G393W e P.I. 02654180369 che ha offerto il ribasso del 59% e 

quindi per il corrispettivo di euro 5.928,13 oltre IVA e CAP e quindi per complessivi euro 

7.521,61; 

 

-la determinazione n. 99 del 29/03/2021 con la quale si è affidato il servizio  di prestazioni 
geologiche e delle relative indagini geognostiche relativamente all’intervento in argomento 
all’operatore economico dott. Geologo Pierluigi Cocetti  C.F. CCTPLG59P19G393S e 
Partita IVA 02404660363, con studio in 41026 Pavullo nel Frignano, Via Giardini Sud n° 
127 che ha offerto un ribasso del 46.38 % sulla prestazione professionale e quindi per il 
corrispettivo di euro 800,00 oltre IVA al 22% e CAP al 2% per complessivi euro 995,52  e il 
ribasso del 20% sull’esecuzione delle prove geognostiche e quindi per il prezzo netto di 
euro 1.192,00 oltre IVA al 22% per complessivi euro 1.454,24; 
 
-la deliberazione di Giunta Comunale n. 30 del 15/04/2021 con la quale si è approvato il 
progetto definitivo-esecutivo relativo all’intervento denominato: “Interventi urgenti di  
ripristino della strada comunale via Fazzano in corrispondenza dell'intersezione con 
la SP 40 aggravatasi a seguito degli eventi della prima decade di dicembre””, redatto 
dall’ing. Massimo Florini, dell’importo complessivo di euro 120.000,00 avente il seguente 
Quadro economico: 
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interamente finanziato con il contributo Regionale richiamato nelle premesse; 

-la determinazione n. 119 del 16/04/2021 con la quale si è indetta la procedura di 
affidamento diretto, ai sensi dell’art.1 co.2 lett. a) della legge 120/2020, in modalità 
telematica sul sistema SATER della Regione EMILIA ROMAGNA, per l’affidamento dei 
Lavori in argomento  e si sono approvati  i documenti per la richiesta di preventivo  di 
seguito elencati: 

 All.1 Lettera di richiesta di preventivo; 

 All.2 Modelli Dichiarazioni (MA, MOE, DGUE) ; 

 All.3 Elenco operatori economici invitati (firmato digitalmente dal rup) depositato in 
atti riservati e sottratto all’accesso fino alla scadenza di presentazione delle offerte, 
dando atto che il diritto d’accesso, ai sensi dell’art. 53, comma 2, del D.Lgs. 
50/2016, è altresì differito: 

o in relazione alle offerte, fino all’approvazione dell’aggiudicazione; 
o in relazione all’eventuale procedimento di verifica dell’anomalia dell’offerta, 

fino all’aggiudicazione; 
 
 
DATO ATTO che è in corso di esecuzione la procedura per l’affidamento dei lavori; 
 
CONSIDERATO che in funzione della  natura e della tipologia dei lavori è necessario 
provvedere, ai sensi del D.M. 17 gennaio 2018 cap. 9, del D.P.R. 6 giugno 2001 n.380 art. 
67, della L. 1086/1971 e s.m.i e della L. 64/74 e s.m.i., al collaudo statico delle strutture e 
che pertanto occorre procedere alla nomina di un Collaudatore statico corso d’opera; 
  

DATO ATTO che: 
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- l’art. 102, comma 6, del D.lgs. 50/2016 prevede che “…... Per i lavori, tra i dipendenti 
della stazione appaltante ovvero tra i dipendenti delle altre amministrazioni, è individuato il 
collaudatore delle strutture per la redazione del collaudo statico. Per accertata carenza 
nell'organico della stazione appaltante, ovvero di altre amministrazioni pubbliche, le 
stazioni appaltanti individuano i componenti con le procedure di cui all'articolo 31, comma 
8”; 
 
-l'articolo 61, comma 9, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 che testualmente recita: ”Il 50 per cento 
del compenso spettante al dipendente pubblico per l'attività di componente o di segretario 
del collegio arbitrale è versato direttamente ad apposito capitolo del bilancio dello Stato; il 
predetto importo è riassegnato al fondo di amministrazione per il finanziamento del 
trattamento economico accessorio dei dirigenti ovvero ai fondi perequativi istituiti dagli 
organi di autogoverno del personale di magistratura e dell'Avvocatura dello Stato ove 
esistenti; la medesima disposizione si applica al compenso spettante al dipendente 
pubblico per i collaudi svolti in relazione a contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. Le 
disposizioni di cui al presente comma si applicano anche ai corrispettivi non ancora 
riscossi relativi ai procedimenti arbitrali ed ai collaudi in corso alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto”; 
 
- il comma 7 dell’art. 102 prevede che “Non possono essere affidati incarichi di collaudo e 
di verifica di conformità: … a) ai magistrati ordinari, amministrativi e contabili, e agli 
avvocati e procuratori dello Stato, in attività di servizio …; c) a coloro che nel triennio 
antecedente hanno avuto rapporti di lavoro autonomo o subordinato con gli operatori 
economici a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione del contratto; d) a coloro che hanno, 
comunque, svolto o svolgono attività di controllo, verifica, progettazione, approvazione, 
autorizzazione, vigilanza o direzione sul contratto da collaudare; dbis) a coloro che hanno 
partecipato alla procedura di gara.”. 
 
CONSIDERATO che: 
  
- questo Ente non è dotato di personale tecnico qualificato in materia per l’espletamento 
del servizio tecnico in argomento; 
  
-la scrivente, nominata responsabile unico del procedimento, pur avendo le competenze 
specifiche in materia, avendo effettuato la verifica e la validazione del progetto esecutivo 
in conformità a quanto previsto all’art. 26 comma 6 lett. d)  del D.Lgs. 50/2016 risulta 
impossibilitata a espletare l’incarico in oggetto in quanto incompatibile ai sensi dello stesso 
art. 26 comma 7 che testualmente recita: “ Lo svolgimento dell’attività di verifica è 
incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo progetto, dell’attività di progettazione, 
del coordinamento della sicurezza della stessa, della direzione lavori e del collaudo”; 
 
RICHIAMATO l’art.102 comma 6 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., ove viene previsto che la 
stazione appaltante affida il collaudo di proprie opere pubbliche, in via principale a propri 
dipendenti, in via subordinata a tecnici di altre Amministrazioni aggiudicatrici e in via 
ulteriormente subordinata, a liberi professionisti con le procedure dell’art.31 comma 8 del 
decreto legislativo suindicato; 
 
ATTESO che risulta necessario verificare la presenza di tecnici di altre amministrazioni 
pubbliche, in possesso dei requisiti di legge per svolgere il suddetto collaudo; 
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DATO ATTO che il collaudo statico deve essere effettuato da soggetti in possesso dei 
requisiti previsti dalla legge, come l’essere ingegnere o architetto, iscritto all’albo da 
almeno 10 anni e che non sia intervenuto nell’attività di progettazione, direzione lavoro ed 
esecuzione dell’opera, come previsto dall’art. 67 del DPR 380 del 06/06/2001. Tuttavia, in 
accordo con il Parere sulla Normativa del 13/05/2010 – rif. AG-15/10 espresso dall’ANAC 
(Autorità Nazionale Anticorruzione), viene specificato che l’incarico può essere conferito a 
dipendenti che, pur non avendo un’anzianità decennale di iscrizione all’albo, siano 
comunque abilitati all’esercizio della professione e in possesso di equivalente anzianità di 
servizio e adeguate competenze professionali; 
 
DATO ATTO altresì: 
 
-che il compenso da riconoscere al soggetto incaricato del collaudo in argomento, 
trattandosi di affidamento a tecnici dipendenti di altra pubblica amministrazione, è 
determinato in base a quanto previsto dall’art.102 comma 6 del D.Lgs. 50/2016 richiamato 
nelle premesse e pertanto il corrispettivo per l’incarico da affidare è stato determinato 
applicando le tabelle del DM 17/06/2016 e applicando  la riduzione del 50% del compenso 
stesso, prevista dall’art. 61 comma 9 del decreto-legge 25 giugno 2008 n.112 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008 n.133 ed ammonta a € 1.335,38 (ALL.1); 
 
-che l’importo di € 1.335,38 è previsto al punto B4) delle somme a disposizione del Quadro 
economico del progetto esecutivo approvato con la deliberazione di G.C. richiamata nelle 
premesse; 
 
RICHIAMATA altresì la deliberazione n. 269 del 2 ottobre 2013 Corte dei conti Emilia-

Romagna in base alla quale : “in caso di incarico di collaudo conferito dall’ente locale ad un 

dipendente pubblico di altro ente, anche statale, opera l’obbligo di trattenuta del 50% sul 
“compenso spettante” prevista dall’art. 61, comma 9, del d.l. n. 11 del 2008, convertito dalla legge 
n. 133 del 2008”; ” deve ritenersi che i beneficiari del “risparmio di spesa” per il Comune 
committente debbano essere i dipendenti dell’Ente locale medesimo, indipendentemente dal fatto 
che il collaudo sia conferito ad un soggetto terzo all’Ente. La soluzione prospettata appare la più 
aderente alla ratio della norma intesa al contenimento della spesa corrente dell’Ente, che vede 
contestualmente alimentato il fondo di amministrazione dei dirigenti dell’Ente medesimo”; 
 

DATO ATTO che sula base della succitata deliberazione della C.C. il risparmio del 50 % 
del compenso è destinato ad alimentare il fondo di amministrazione dei dirigenti dell’Ente 
Committente; 
 
VISTO lo schema di “AVVISO INDAGINE DI MERCATO RISERVATA  AI DIPENDENTI 
PUBBLICI  PREORDINATA ALL’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI TECNICI  DI COLLAUDO 
STATICO DELLE STRUTTURE PER L’INTERVENTO DI  ““Interventi urgenti di  
ripristino della strada comunale via Fazzano in corrispondenza dell'intersezione con 
la SP 40 aggravatasi a seguito degli eventi della prima decade di dicembre” e i relativi 
allegati (modello di istanza e dichiarazione e Modello servizi espletati), predisposto dalla 
scrivente e che si allega al presente atto quale parte integrante e sostanziale (All. 1); 
 
RITENUTO di  dover procedere all’approvazione del citato avviso pubblico per individuare 
il dipendente pubblico di altre Amministrazioni, purché in possesso dei requisiti indicati 
nello stesso, al quale affidare il servizio tecnico di collaudo statico delle strutture; 
 
DATO ATTO che: 
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 il citato avviso sarà pubblicato all’Albo Pretorio on-line del Comune di 
Serramazzoni, sul sito internet profilo committente all’indirizzo: 
www.comune.serramazzoni.mo.it  nella sezione “Amministrazione Trasparente - 
http://www.comune.serramazzoni.mo.it/comune/bandi_servizi/default.aspx, per 10 
giorni; 

 l’avviso è pubblicato con l’unico scopo di comunicare la disponibilità ad espletare  
servizi tecnici in questione e  pertanto non vincola in alcun modo l’Amministrazione 
Comunale né può far insorgere nei soggetti partecipanti alcun diritto in ordine 
all’eventuale affidamento; 

 

VISTI: 
- il D.Lgs. n. 50/2016; 
- il D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. (per le parti ancora in vigore); 
- il D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 
- il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 
- le NTC 2018 e la Circolare n. 7/2019 
 
DATO ATTO del proprio parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica del 
presente atto attraverso il quale si attesta la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa secondo quanto previsto dall’art. 147 bis comma 1 del D.lgs. 267/2000, 
introdotto dall’art. 3, comma 1 lettera d) della legge 213/2012; 
 

DETERMINA 
 

1. DI RICHIAMARE tutte le premesse sopra indicate, ritenendo che esse costituiscono 
elemento determinante e specificativo del presente provvedimento; 
 

2. DI PROCEDERE con avviso di manifestazione di interesse all’indagine esplorativa 
finalizzata all’individuazione di dipendenti pubblici di altre Amministrazioni idonei ad 
espletare il servizio di collaudo statico in corso d’opera relativamente ai lavori in 
argomento, in conformità a quanto previsto dall’art. 102 comma 6 del D.Lgs. 
50/2016; 
 

3. DI PRECISARE che l’ avviso è pubblicato con l’unico scopo di comunicare la 
disponibilità ad essere affidatari dei servizi tecnici in questione. Le manifestazioni di 
interesse pertanto non vincolano in alcun modo l’Amministrazione Comunale né 
possono far insorgere nei soggetti partecipanti alcun diritto in ordine all’eventuale 
affidamento; 

 
4. DI APPROVARE il calcolo del corrispettivo determinato applicando le tabelle del 

DM 17/06/2016 al quale andrà applicata  la riduzione del 50% del compenso 
stesso, prevista dall’art. 61 comma 9 del decreto-legge 25 giugno 2008 n.112 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008 n.133 (All. 1); 
 

5. DI APPROVARE lo schema di Avviso pubblico di manifestazione di interesse ed i 

relativi allegati (All. 2); 

 
6. DI PUBBLICARE il citato avviso e i relativi allegati all’Albo Pretorio on-line del 

Comune di Serramazzoni, sul sito internet profilo committente all’indirizzo: 

http://www.comune.serramazzoni.mo.it/comune/bandi_servizi/default.aspx
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www.comune.serramazzoni.mo.it  nella sezione “Amministrazione Trasparente - 

http://www.comune.serramazzoni.mo.it/comune/bandi_servizi/default.aspx, per 10 

giorni; 

 
7. DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento all’albo pretorio del 

Comune. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Ing. Maria Rosaria Mocella 
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